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Ostia e la testata che distrugge il clan 
Arrestato il guardaspalle di Spada 
Partecipò all' aggressione al cronista E arrivano altre accuse: «Sono boss, fanno paura» 

ROMA'La seconda persona lIni
ta in carcere per la testata di 
Roberto Spada al giomallsta 
della RaJ (e successive percos
se) DOn è «un occasionale bul
lo di quartiere». È un «fidato 
guardaspalle» che «si muove 
al muoversi del suo "capo" 
perché è forte della stessa Im
punità»; uno che «non solo 
assiste all'Impiego del metodo 
mafioso adottato da Spada ma 
De è partecipe, supportando 
con l'aggressione al camera
man la manifestazione del P0-
tere criminale". 

CoSÌ scrive il giudice che Ieri 
ha fatto arrestare Ruben Alvez 
Del Puerto, ventotteooe d.1 ori
gine uruguaiane che il 7 no

, vembre scorso ha spalleggiato 
il presunto boss di Ostia plc
chlando l'opemtore che con la 
telecaroera stavallImando l'in
tervista a Spada, nonché la re
azione che ha già portato In 
galers Il suo capo (sempre pre
sunto). Anche per lui le accuse 
d.1 lesioni e violenza provata 
sono aggravate dal metodo 
mafioso, per via dei«ffieccanl
smi d.1 assoggettamento del 
territorio, d.1 quanti vi abitano 
e dell'omertà che ne deriva». E 
lui, l'uomo alto quasi due me
tri e d.1 circa 100 chili con il ber
retto in testa descritto e poi ri
conosciuto dalle vittime, è 
considerato un protagonista 
d.1 quel contesto. 

Dunque il gesto violento 
compiuto da Roberto Spada-

sciagurato ma non sconside
rato, secondo la ricostruzione 
del magistrati, poiché espres
sIone ostentata del controllo 
del territorio - contlnua a 
provocare cODseguenze. Di 
certo per il nuovo arrestato, li
berato a inizio estate dopo 
aver scoDtato quattro anni di 
carcere per alcune condanoe 

accumulate In precedenza le
gate allo spaccio d.1 droga, ma 
anche per il clan Spada nel suo 
insieme. E più In generale per 
la vita e la malavita suI litorale 
di Roma, cond.1zlonate dalie 
Indagini e dagli equlllbri crl
mlnall Don più stabUl come In 
passato. l rlllettori iestano ac
cesi per gli arresti e le perqui- . 

sizioni a tappeto, ma anche 
per gli spari e le Intlmldazioni 
che si susseguono, forse pro
prio a causa dell'lodebollmen
to del clan Spad. che convive
va con quella del Fasclani, en
trambi finiti sotto tiro: degli 
Inquirenti e di altri banditi. 

La trunlgersta testata ha In
nesc.to una catena di eventi 
che ad ogni passaggio sem
brdllo aggiungere un tassello 
alla ricostruzione del clima 
«mafioso». Al tribunale della 
llbertà che ha tenuto In carcere 
Roberto Spada, ad eSempiO, è 
stato evocato ilmcconto delle 
vittiroe suI «!IllIlore di alcune 
tapparelle che venivano chiu
se» d,a chi alla finestra staV'", 
assistendo alle percosse con
tro glomallsta e cameramm, 
ulteriore IndWo di paura che 
si traduce In omertà. E dopo le 
rivelazioni di due penUU sul 
racket delle case popolari, è 
arrivata la d.eposizlone di un 
pregiudicato, figlio di una sl
gnom convinta a cedere la pro
pria abitazione a un esponente 
del clan: «Vivo a Ostia da circa 
vent'anni, e In passato ho com
messo alcuni reati, anche con
cernenti il ttatlIco d.1 stupefa
centi. Proprio In virtù d.1 que
sta mia esperienza posso dirvi 
che Spada Roberto e la fami
gUa Spada In generale tanno 
paura alla gente del quartiere 
per Il loro potere criminale». 
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La vicenda 

• A Ostia l'a 
novembre. 
davanti alla 
sua palestra, 
Il pugile 
Roberto Spada. 
fratello di 
Carmine. detto 
cRomoletto», 
il capo 
dell'omonimo 
clan. ha 
aggredito una 
troupe Ral 
che lo voleva 
Intervistare 

• Spada ha 
sferrato una 
violenta testata 
al giornalista 
Daniele 
Piervincenzl 
malmenando 
anche 
l'operatore 
Edoardo 
Anselml, che 
è riuscito 
a proteggere la 
telecamera con 
cui ha ripreso 
l'Intera scena 
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Trovata cocaina 
nel sangue 
delle sorelline 
di~4e7mesi 

IlAESOA Abbaodonate 
nell'auto dal padre per giocare 
alle slot e dalla mamma per 
prostituirsi, malnutrIte, poco 
cumt. c anche drogate. 
Avevano tracce di cocaina nel 
sangue le due sorelline d.1 24 e 
7 mesi trovate giovedì scorso 
dai carabinieri nella Bmw del 
papà. Le tracce di droga sonO 
emerse grazie agII 
accertamenti all'ospedale d.1 
CWart: evidenti in quella più 
graode, meno marcate Della 
piCCOla. Sul referto medico è 
stato messo nero su bianco il 
valore trovato, quella cifrn In 
nanogranurU/DIillilitro, ha 
fatto sobbalzare il procuratore 
dei MInori di Brescia, Emma 
Avezzù: «Una sltuazioDe 
Inquietante, mal visto Dulla di 
sImile prima d·om. Bisogna 
appurnre se la droga è stata 
ingerita in modo casuale, 
oppure c'è stata un'azlone 
voiontaria da parte del 
genltoID" Droga a casa del 
genitori, a Crema, non è stata 
trovata. li padre, un «ellne di 
origini romene e la giovane 
madre, solo 22 anni, SODO stati 
denunciati per abbaodono di 
minori, ma la loro posIzIone 
potrebbe aggr8V'..rs1. Da Ieri le 
bImbe SODO In una comunità 
protetta, il tribunale per I 
MInori ha deciso che possono 
stare In compagnia della 
mamma. La Procum ha avviato 
la procedurn per dichiarnre lo 
stato di adottabUltà. (w. p.) 
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